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Orario delle Sante Messe
domenicali e festive
nel Gambarogno

Sabato	 Santa Messa prefestiva
	 Casa di Cura 5 Fonti	 ore 10.15
	 Sant‘Abbondio	 ore 17.00 (IX-V) / 19.15 (VI-VIII)
	 Quartino	 ore 18.00
	 Vairano	 ore 18.15 (IX-V) / 18.00 (VI-VIII)
	 Fosano 	 ore 16.30 inverno / 17.30 estate
		  (ogni ultimo sabato del mese)

Domenica
	 S. Nazzaro	 ore   9.00
	 Piazzogna	 ore   9.00
	 Magadino	 ore   9.15
	 Contone	 ore   9.15
	 Gerra Gambarogno	 ore 10.30
	 Vira Gambarogno	 ore 10.30
	 Quartino	 ore 10.30
	 Caviano	 ore 17.30 (XI-V) / 19.30 (VI-X)

Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci ricorda che: “L‘Eucaristia domenicale 
fonda e conferma tutto l‘agire cristiano. Per questo i fedeli sono tenuti a 
partecipare alla S. Messa nei giorni di precetto, a meno che siano giu-
stificati da un serio motivo. Coloro che, consapevolmente, non partecipano 
commettono un peccato grave”. (nr. 2181)

Don Bogdan e don Artur	 telefono 091 795 14 57
Don Stanislao e don Lukasz	 telefono 091 795 14 70

Don Bogdan		  079 505 49 21
Don Artur		  079 508 14 65
Don Stanislao		  076 778 80 35
Don Lukasz		  078 403 30 73

INFO PARROCCHIE: www.gambarognoparrocchie.ch



TM

3

LA FINE DI UN ANNO PASTORALE… 
PER INIZIARNE UNO NUOVO… 
Carissimi parrocchiani del Gambarogno e tutti i lettori del Bollettino

Alla fine di un anno pastorale, sentia-
mo il vivo desiderio di esprimere al 
Signore la nostra gratitudine per tutto 
quello che in questo tempo abbia-
mo ricevuto da Lui e realizzato con 
lui nelle nostre comunità parrocchia-
li. Dobbiamo essere grati al Signore 
soprattutto per il dono della Pasqua 
della Sua Risurrezione che appena 
abbiamo celebrato e che rinnovia-
mo ogni domenica. Consapevoli dei 
nostri limiti, sbagli ed omissioni, chie-
diamo la grazia della sua misericor-
dia e guardiamo con fiducia al futuro 
che ci può ancora sorprendere con le 
innumerevoli visite del Signore. Anche 
nel tempo d’estate, infatti, celebrere-
mo diverse feste che ci permetteran-
no di professare la nostra fede e di 
unirci come i fratelli in Cristo. Ci spo-
stiamo, in questo tempo, nelle nostre 
cappelle, oratori e i luoghi di culto 
non solo per abitudine e tradizione, 
ma soprattutto per ritrovare lì la sor-
gente della nostra vita spirituale. La 
solennità dell’Assunzione della B. V. 
Maria (15.08) ci permetterà di contem-
plare il premio ricevuto dalla Madre 
di Dio, che così partecipa pienamen-
te e fino in fondo, alla gloria del suo 
Figlio, con la speranza che anche noi 
un giorno parteciperemo alla sua 
gloria. La festa di s. Michele Arcan-
gelo (29.09) ci ricorderà che solo con 
Dio (Chi come Dio!) possiamo vince-
re ogni tipo delle schiavitù moderne. 
Nel mese di ottobre riprenderemo 
nelle mani, il s. Rosario per meditare 
con Maria i misteri della vita di Gesù 
e la nostra vita che è sempre custodi-
ta dalle mani paterne di Dio. Il Papa 
Francesco ci ha raccomandato di 

ricorrere all’aiuto della madre di Dio 
e di san Michele Arcangelo al fine di 
non restare intrappolati nei tranelli del 
diavolo che “sempre mira a divider-
ci da Dio e tra di noi; la missione del 
diavolo – osserva il Papa – è proprio 
quella di portare scompiglio, distorce-
re la visione delle cose, gettare discre-
dito, insinuare l’ombra dove splende 
la luce”. La preghiera con il s. Rosario 
è la via sicura per implorare da Dio, 
con la potente intercessione di Maria, 
serenità e pace per la Chiesa e per 
tutta l’umanità. Il mese di ottobre è 
dedicato tradizionalmente anche alle 
missioni. Pregando per le missioni 
non dimentichiamo mai che tutti noi, 
cristiani, siamo missionari: testimoni e 
annunciatori del Vangelo di Cristo. Lo 
sono tutti coloro che hanno ricevuto 
i sacramenti: genitori, giovani, bam-
bini. Con tanta tristezza osserviamo 
come tanti dopo essersi accostati alla 
“sorgente di vita” che sono i Sacra-
menti, quasi subito lasciano questo 
dono. Bisogna continuare e rafforza-
re il nostro legame con Cristo. “Vale 
la pena perseverare!” – ci incoraggia 
il nostro Vescovo mons. Valerio. “Nes-
suno deve essere privato della possi-
bilità di fare oggi esperienza del Van-
gelo! Preghiamo! Affidiamo a Maria, 
l’umile serva del Signore, ogni nostro 
proposito, ogni nostro anelito e ogni 
nostro groviglio! Ci guiderà Lei, nella 
notte, verso la luce del Figlio!” (Mons. 
Valerio Lazzeri, Vescovo di Lugano – 
Come in cielo, così in terra – Lettera 
Pastorale 2019-2020).

Buon cammino con il Vangelo e 
buona estate a Tutti! 

Vostri parroci.
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MISTERI DEL SANTO ROSARIO
I. MISTERI DELLA GIOIA (lunedì e sabato)
1. L’annunciazione dell’ Angelo a Maria. 
2. La visita di Maria a santa Elisabetta. 
3. La nascita di Gesù a Betlemme.
4. La presentazione di Gesù al tempio.    
5. Il ritrovamento di Gesù nel tempio.

II. MISTERI DELLA LUCE (giovedì)
1. Gesù è battezzato nel Giordano.
2. Gesù si rivela alle nozze di Cana.
3. Gesù annuncia il regno di Dio.
4. Gesù si trasfigura sul monte.
5. Gesù istituisce l’Eucaristia.

III. MISTERI DEL DOLORE (martedì e venerdì)
l. La preghiera di Gesù nel Getsemani. 
2. La flagellazione di Gesù.
3. La coronazione di spine.
4. La salita di Gesù al Calvario.
5. La crocifissione e morte di Gesù.

IV. MISTERI DELLA GLORIA (mercoledì e domenica)
1. La risurrezione di Gesù.
2. L’ascensione di Gesù al cielo.
3. La discesa dello Spirito Santo.
4. L’Assunzione di Maria Vergine al cielo. 
5. L’incoronazione di Maria.

PREGATE IL SANTO ROSARIO!!!
SUB TUUM PRAESIDIUM

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,
Santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche di noi
che siamo nella prova,

ma liberaci da ogni pericolo,
o Vergine gloriosa e benedetta. Amen.

PREGHIERA A S. MICHELE ARCANGELO
San Michele Arcangelo, difendici nella lotta

e sii il nostro aiuto contro la malvagità
e le insidie del demonio.

Supplichevoli preghiamo che Dio lo domini
e Tu Principe della Milizia celeste,
con il potere che ti viene da Dio,

icatena nell’inferno Satana
e gli altri spiriti maligni

che si aggirano per il mondo
per perdere le anime. Amen.
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◗	 La nostra solitudine è la tua presenza. (Madeleine Delbrěl)

◗	 Non si prega mai da soli. La mia tristezza era troppo grande, probabilmen-
te. Non domandavo Dio che per me. Non è venuto. (Georges Bernanos)

◗	 So come preghi Tu. Come mormori piano, in fondo al cuore. Ed io sto 
appena ad ascoltare. (Adriana Zarri)

◗	 Tutto è rischio ciò che è vita. (Don Primo Mazzolari)

◗	 La vita quotidiana è la più romantica delle avventure, e soltanto l’avven-
turiero la scopre. E se ringraziamo gli amici che ci regalano una scatola di 
sigari o un paio di pantofole per il nostro genetliaco, posso io non ringra-
ziare qualcuno che, per il mio genetliaco, a me, ha regalato me stesso? 
(G.K. Chesterton)

◗	 Non incominciamo la giornata senza una promessa con noi stessi. Non 
chiudiamo il giorno senza ascoltare ancora una volta il nostro cuore. Viene 
sempre un’ora azzurra per amare e per soffrire. E allora la vita diventa gran-
de e bella. Viene sempre un’ora illuminata per cantare la speranza. 

	 (Nino Salvaneschi)

◗	 Non scrutare ogni tuo passo: solo chi guarda lontano si ritrova. 
	 (Sven Stolpe)

◗	 Colui il cui volto è senza luce, non 
diverrà mai una stella. 

	 (William Blake)

◗	 I sapienti astronomi, per guidare 
gli uomini, si servono di strumen-
ti molto delicati. Io invece, come 
Abramo, mi accontento di avanzare 
nella notte, passo dopo passo, alla 
luce delle stelle.

	 (Papa Giovanni)

◗	 La semplicità nasce dalla sintesi di 
più virtù, come la luce bianca è sin-
tesi di più colori. (Jean Guitton)

◗	 Solo attraverso il deserto si rag-
giunge la Terra Promessa. 

	 (Giovanni Bosco)

Pensieri
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Su l  co l le  d i 
Morbio, dove 
ora s’innalza 
il Santuario di 
Santa Mar ia 
de i  Mi raco-
l i ,   so rgeva 
anticamente 
un  caste l lo , 
attestato nel 
1198 e demo-
lito nel 1517 
dagli Svizzeri, 
che l’avevano 

ricevuto da Lodovico il Moro, signore 
di Milano. Del castello venne conserva-
ta per alcuni anni la cappella dedicata 
a San Bernardino da Siena, abbando-
nata nel 1550. Di quel piccolo oratorio 
rimase però l’affresco quattrocentesco 
della Vergine rappresentata in atteg-
giamento materno. La storia del San-
tuario di Morbio inizia proprio da que-
sta icona, davanti alla quale, il venerdì 
29 luglio 1594, si inginocchiarono due 
madri giunte da Milano con le loro 
figlie, Caterina e Angela,  gravemen-
te malate. Erano salite fino a Morbio 
per essere benedette dal vice-parroco, 
Don Gaspare dei Barberini, conosciuto 
nell’intera regione quale esorcista. Quel 
giorno però era assente e bisognava 
attendere il suo rientro da Cernobbio, 
dove era sceso per la festa di Santa 
Marta. Improvvisamente le due fanciul-
le ebbero una crisi e le loro madri, aiu-
tate da alcune donne subito accorse, 
le condussero davanti all’effigie della 
Vergine del diroccato oratorio. Davanti 
a quell’effigie, che l’edera e i rovi ave-
vano protetto lungo gli anni, Caterina e 
Angela furono guarite. 
Otto giorni dopo l’evento, il 5 agosto 
1594, la Curia vescovile di Como, la cui 
giurisdizione ecclesiastica si estende-
va alle nostre terre, istruiva il regolare 

29 luglio 1594 – 425 anni fa
processo canonico, che riconosceva, 
dietro la deposizione giurata dei testi-
moni oculari, la verità dei fatti accaduti 
e la loro natura prodigiosa e sopran-
naturale. I documenti originali di quel 
processo sono conservati nell’archi-
vio diocesano di Como, mentre copia 
autentica è depositata nell’archivio 
parrocchiale di Morbio Inferiore. Sul 
colle, pochi giorni dopo il prodigioso 
evento, sorse un oratorio per recitarvi 
il rosario e celebrarvi la Messa, mentre 
il 29 luglio 1595, anniversario dell’ap-
parizione e del miracolo, veniva bene-
detta e posata la prima pietra per la 
costruzione del santuario, consacrato il 
16 maggio 1613 del Vescovo di Como, 
Filippo Archinti.
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Come precisato nelle apposite Norme 
emanate dal Vescovo Angelo Jelmini, 
il 19 gennaio 1949, la «Grande visita 
della Madonna Pellegrina» era affidata 
al Centro diocesano dell’Azione Cat-
tolica. Lo spostamento della Madonna 
Pellegrina avveniva su un automezzo 
opportunamente trasformato. 
Dove le parrocchie erano abbastan-
za vicine, era previsto che l’accompa-
gnamento della Madonna avvenisse 
processionalmente dai fedeli della 
parrocchia di partenza e ricevuta pro-
cessionalmente dai fedeli della par-
rocchia d’accoglienza. Il luogo dell’in-
contro doveva essere concordato dai 
rispettivi parroci d’intesa con il Segre-
tariato dell’A.C, tenendo quale rife-
rimento i limiti territoriali delle due 
parrocchie. Dove la distanza fra le par-
rocchie era invece eccessiva, lo sposta-
mento era previsto senza processione, 
con l’accoglienza all’inizio della par-
rocchia ricevente. Il Vescovo, che pure 
raccomandava vivamente ai Parroci di 
promuovere un triduo di preparazio-
ne,  chiudeva le Norme, esprimendo 
“a nome del Clero e dei fedeli della 
Diocesi, un vivo ringraziamento ai RR. 

Settant’anni dalla Grande Visita
della Madonna Pellegrina

PP. Cappuccini custodi 
del Santuario del Sasso, 
per avere concesso la 
venerata effigie della 
Madonna che visi-
terà, pellegrina di 
bontà e portatrice 
di grazie, le terre 
della nostra Dio-
cesi”. La visita 
della Madonna 
pellegrina ini-
ziò dalla par-
rocchia di Mor-
bio Inferiore il 
giovedì 3 marzo 
1949 e si con-
cluse a Locarno 
il mercoledì 29 
giugno del lo 
stesso anno.
Sono state visi-
tate 47 parrocchie in 
marzo, 56 in aprile, 78 in maggio, 63 in 
giugno.
Nei giorni 14-15-16 aprile (giovedì, 
venerdì, sabato santi) la Madonna ha 
visitato il Seminario diocesano San 
Carlo.
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Per tutti i discepoli di Cristo Maria è il modello 
per eccellenza della vita cristiana. (Papa Giovanni 
Paolo II)

Al tuo cuore immacolato, o Maria, raccomandia-
mo l’intero genere umano. Portalo alla conoscenza 
dell’unico e vero Salvatore Gesù Cristo, allontana da 
esso i flagelli provocati dal peccato, dona al mondo 
intero la pace nella verità, nella giustizia, nella libertà 
e nell’amore.  (Papa Paolo VI)

O Maria Immacolata, stella del mattino, che dissol-
vi le tenebre della notte oscura, a Te ricorriamo con 
grande fiducia! (Papa Giovanni XXIII)

È impossibile concepire la nostra vita, la vita della 
Chiesa, senza il rosario, le feste mariane, i santuari 
mariani e le immagini della Madonna. (Papa Giovan-
ni Paolo I)

Ho iniziato ad amare la Vergine Maria prima anco-
ra di conoscerla… le sere al focolare sulle ginocchia 
materne, la voce della mamma che recitava il rosa-
rio. (Papa Giovanni Paolo I)

Santa Maria, donna senza retorica, prega per noi 
inguaribilmente malati di magniloquenza. (Don 
Tonino Bello)

«Nelle lacrime di una mamma, li c’è il dolore della 
Vergine». Ogni qualvolta vedo una mamma piange-
re – ed è un fatto di tutti i giorni – vedo piangere la 
Madonna. (Primo Mazzolari)

Due grandi amori deve possedere il nostro cuore: Maria come punto d’arrivo e la 
croce come mezzo per essere un’altra lei nel mondo, e adempiere i disegni di Dio. 
(Chiara Lubich)

La Madonna vuole portare anche a 
noi, a noi tutti, il grande dono che è 
Gesù; e con Lui ci porta il suo amore, 
la sua pace, la sua gioia. Così la Chie-
sa è come Maria. (Papa Francesco)

Lo sguardo della Vergine è il solo 
veramente infantile, il solo vero 
sguardo di bambino che mai si sia 
posato sulla nostra vergogna e sulla 
nostra miseria. (Georges Bernanos)

Meditare e pregare con la Madre di Dio
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Avvenimenti

IL GAMBAROGNO A PAVIA
Sabato 25 aprile 54 pellegrini del Gambarogno hanno visitato la cittadina lombar-
da di Pavia. Dapprima una sosta alla Certosa di cui ha colpito la straordinaria archi-

tettura e la ricchezza di 
sculture e di affreschi. 
Dedicata a santa Maria 
delle Grazie, è stata 
progettata dallo stesso 
architetto del duomo di 
Milano e la costruzione 
ha richiesto circa 200 
anni di lavoro. Il tempo 
per comperare qualche 
tisana e marmellata dai 
monaci cistercensi e via 
per la città dove erava-

mo attesi per celebrare la messa 
nella basilica di San Pietro in Ciel 
d’Oro in cui sono conservate le 
spoglie di sant’Agostino, dottore 
della Chiesa. Fortuna vuole che 
eravamo nei giorni in cui si ricor-
da la sua conversione ed è stato 
possibile contemplare l’urna. Poi 
il pranzo servito in modo egre-
gio e abbondante dallo staff del 
ristorante Green Park a Borgarel-
lo. La digestione è stata compli-
cata dall’avaria all’autobus che ci 
ha bloccati a lungo e ha condizionato la visita alla città nel pomeriggio. Comunque, 
tutti contenti e qualcuno già in lista per l’anno prossimo. Grazie a chi ha organizzato.
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Favoriti dal bel tempo, una cinquantina 
di parrocchiani hanno effettuato la pas-
seggiata parrocchiale a Vigevano. Per 
ammirare Vigevano basta un giorno, 
ma per conoscerne con calma segreti e 
possibilità i tempi possono dilatarsi, ini-
ziamo con le esperienze migliori da fare 
in un primo incontro con la città, sicuri 
che i motivi per un ritorno non manche-
ranno.
La Piazza Ducale: in questa piazza ci 
si accomoda, si asseconda l’ombra 
estiva e la luce d’inverno, si segue il 
profilo elegante e la cadenza rego-
lare di portici, colonne e capitel-
li. Si scrutano i comignoli annidati a 
grappoli sui tetti e le pietre irregola-
ri e traslucide raccolte sulle sponde 
del Ticino e incastonate con mae-
stria a comporre la pavimentazione. 
Il buon maestro Toscanini di armonia se 
ne intendeva e spesso trovava riposo 
nelle prospettive regolari della piazza, 
seduto ai tavolini di un bar. Armonia 
è non a caso il principio che mosse il 
lavoro di Leonardo, le rifiniture del Bra-
mante, nel sogno di una “città ideale” 
di Ludovico il Moro che a cavallo tra 
XV e XVI secolo trasformò il cuore della 
Lomellina in un gioiello rinascimentale. 
La piazza sin dalla fondazione viscontea 
era una meravigliosa porta d’accesso 
alla corte del castello, ma il Vescovo 
Caramuel le cambiò destinazione, chiu-
dendone i quattro lati con una posticcia 
facciata concava nel 1680, dopo che la 
città era divenuta sede vescovile nel 
1531. 
La Torre del Bramante: è il simbolo di 
Vigevano, tanto da essere stata collo-
cata nel punto più alto della cittadina. 
La prima posa risale al 1198, ma è con 
Ludovico il Moro e Beatrice d’Este che 
assume grazie a Bramante la sagoma 
che ispirò nel XIX secolo la Torre del 
Filarete del Castello Sforzesco di Milano                                                                                                                             
La Cattedrale: consacrata il 24 aprile 

1612, fu iniziata da Francesco II Sfor-
za nel 1532, su progetto di Antonio 
da Lonate dopo aver demolito in gran 
parte quella precedente (della quale fu 
salvata la parte absidale) risalente alla 
seconda metà del Trecento, ma edi-
ficata su fondamenta ben più antica. 
Sono presenti infatti documenti del 963 
e del 967 che parlano della basilica di 
Sant’Ambrogio in Vigevano e pertanto 
le origini della chiesa primitiva affon-
dano a prima dell’anno mille. Del pre-
cedente edificio si conservano alcuni 
frammenti degli archetti decorativi del 
cornicione di stile gotico-lombardo, 
appartenenti all’antica basilica. France-
sco II morì poco dopo aver intrapreso 
la costruzione della cattedrale. Venu-
ta meno la munificenza del duca, essa 
poté avere compimento con le offerte 
dei fedeli, del Comune e dei vescovi, 
giungendo al tetto nel 1553 e venendo 
ultimata solo nel 1606 allo stato rusti-
co, sotto la guida del vescovo Giorgio 
Odescalchi, per poi essere definitiva-
mente terminata alla fine del seicento, 
allorché fu compiuta la grandiosa fac-
ciata barocca ideata dal grande poli-
grafo Juan Caramuel y Lobkowitz, che 
fu vescovo della città dal 1673 al 1682. 
Poiché gli assi del duomo e della piaz-
za Ducale sono differenti (la piazza era 
infatti scenografico ingresso al castello, 
e non alla cattedrale), il Caramuel, fece 
erigere la nuova facciata in forma con-
cava e fece eliminare l’originale rampa 
d’accesso al castello, completando il 
porticato sotto la torre del Bramante. 
L’espediente architettonico rendeva 
simmetrico il duomo rispetto alla piaz-
za e mutava la “funzione politica” di 
quest’ultima: da “ingresso” del castel-
lo (potere civile) ad “anticamera nobi-
le” del duomo (potere ecclesiastico). Il 
campanile sfrutta come base una torre 
trecentesca (probabilmente l’antica 
torre civica) su cui è stato realizzato un 

1° MAGGIO 2019 a VIGEVANO
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primo sopralzo nel 1450, e un secondo 
nel 1818 con la costruzione dell’attuale 
cella campanaria sormontata da merli. 
Nel 1716 venne completata la cupo-
la con la copertura in rame e nel 1753 
venne terminata la sacrestia capitolare.  
Di grande interesse è anche l’organo a 
canne che si trova in presbiterio, nella 
cantoria di destra, costruito nel 1782 dai 
Serassi di Bergamo. 
Il Castello: è uno dei complessi forti-
ficati più grandi d’Europa. Costruito 
tra il 1345 e la fine del ‘400 Visconti ne 
perfezionò la funzione residenziale (il 
Maschio) ma è con Ludovico il Moro, 

Bramante e Leonardo da Vinci che il 
castello diviene una maestosa manife-
stazione di ingegno.
Ha una superficie di oltre 70 mila metri 
quadri, di cui 25 mila di coperture, cui 
vanno aggiunti i 36 mila metri quadri 
di cortile. I suoi giardini, sono spesso 
teatro di eventi e concerti. Un ringrazia-
mento a Padre Bogdan per la celebra-
zione della Santa Messa, al Consiglio 
Parrocchiale per la perfetta organizza-
zione, a tutti i partecipanti per avere 
condiviso in allegria e cordialità una 
bella giornata e un arrivederci alla pros-
sima. Sandra

FESTA DELLA PRIMA COMUNIONE
12 maggio 2019 – Chiesa parrocchiale di Magadino

Beatrice Addor; Dylan Bravi; Emma Gallo; Nayeli Gigliotta; Junel Hür-
limann; Ana Jelusic; Ilaria Lanini; Sally Mocchi; Veronica Nuniz; Simone 
Rigassi; Alessandro Sargenti; Nicolas Vezel; Lea Vezzoli; Ilenia Zanelli.
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Calendario liturgico

19 maggio 2019 - Chiesa parrocchiale di Gerra Gambarogno

Benitez Juan Ignacio, Bernasconi Daniel, Bertola Iris Mariolina, Grünenfelder 
Gilda, Russo Alice, Thoma Eric Vittore.

 LUGLIO

Domenica 14 luglio – Festa della Madonna del Carmelo a S. Abbondio

ore 10.30	 S. Messa solenne
	 N.B. La S. Messa 
	 a Gerra Gambarogno
	 prefestiva (13 luglio) alle ore 19.15 
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Sabato 20 luglio San Nazzaro
Festa Ecumenica ai Ponticelli presso la chiesa cattolica di San Nazzaro

Programma:
dalle ore 16.30 
culto ecumenico bilingue
(pastora Brigitte e don Adalberto),

presentazione progetto

dalle ore 17.00 
mercatino, bar, musica e lotteria
dalle ore 18.30 
grigliata con insalate

Progetto sostenuto: Promozione del latte locale sul mercato della regione di Bama-
ko Mali (Veterinari senza frontiere Svizzera)

Il Mali conta 10 milioni di bovini e 16 milioni di ovini, ma importa circa 5’000 tonnel-
late di latte in polvere (= 40 milioni di latte).  Motivi: scarsa produzione degli anima-
li, mancanza di vie di comunicazione e di collegamento tra i produttori. Obiettivo: 
aumentare la produzione, creare 88 punti di vendita locale con 200 posti di lavoro 
(donne, vedove) per migliorare l’alimentazione e la qualità di vita familiare.

Domenica 21 luglio
Festa di S. Maria Maddalena a Vira Gambarogno
	 ore 10.30	 S. Messa solenne nella chiesa patrizia 
			   di S. Maria Maddalena.
			   N.B. Non c’è la S. Messa nella chiesa parrocchiale
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Sabato 27 luglio – Festa sui Monti di S. Abbondio
	 ore 11.00	 Celebrazione della S. Messa

Domenica 28 luglio
Festa Ss. Nazzaro e Celso a San Nazzaro
	 ore 10.30	 S. Messa solenne 
	 in onore dei Santi martiri 

	 Sabato 27 luglio non c’è la S. Messa prefestiva 
		             a Vairano.

 AGOSTO

Domenica 4 agosto – Festa ai Monti di Gerra Gambarogno

ore 10.30	 S. Messa ai Monti di Gerra 
segue aperitivo, incanto dei 
doni e lotteria.

	 N.B. la S. Messa nella chiesa 
parrocchiale a Gerra è sospesa.

Giovedì 8 agosto

	 ore 18.00 – S. Messa ai Monti
		 di Gerra

Domenica 11 agosto 
Festa di Maria Ausiliatrice ai Monti di Fosano 
	 ore 10.30	 S. Messa solenne nell’omonimo Oratorio
	 Sabato (10 agosto) ore 19.30 
	 S. Messa prefestiva a VIRA
	 Domenica (11 agosto) non c’è la S. Messa a Vira 

	 Nell’oratorio ai Monti di Fosano le S. Messe 
	 saranno celebrate nei sabati:
	 27 luglio e 3 agosto alle ore 17.00.
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Sabato 10 agosto – Festa di San Bernardo a Scaiano
    ore 18.00	 S. Messa solenne nella chiesetta di Scaiano, segue
		  cena sul piazzale dell’oratorio, musica e lotteria.

		  N.B. la S. Messa nella chiesa parrocchiale di Caviano
		  11 agosto (domenica) è sospesa

		  N.B. la S. Messa prefestiva a Sant’Abbondio
		  10 agosto sarà celebrata sabato alle ore 16.30

Giovedì 15 agosto – Assunzione della B.V. Maria
	 L’orario delle S. Messe nelle parrocchie è domenicale

Sabato 17 agosto – Festa Patronale di S. Rocco a Vairano 
	 ore 18.00	 S. Messa solenne; dalle ore 19.00  bar, 
		  la cena al parco, musica e lotteria.

		  N.B. la S. Messa nella chiesa parrocchiale
		  di S. Nazzaro di domenica 18 agosto
		  (domenica) è sospesa.
		  N.B. la S. Messa prefestiva
		  a Sant’Abbondio del 17 agosto sarà
		  celebrata sabato alle ore 16.30

Domenica 18 agosto
Festa Patronale di S. Rocco a Gerra Gambarogno
	 ore 10.00	 S. Messa solenne, la processione con la statua 
		  del Patrono; seguirà il pranzo in comune al delta
		  della valle e parte ricreativa.

Sabato 24 agosto – Festa Patronale a S. Abbondio
	 ore 19.15	 S. Messa solenne 
		  in onore di S. Abbondio

Sabato 31 agosto
Festa di S. Maria degli Angeli a Fosano
	 ore 17.30	 S. Messa 
		  nell’omonimo Oratorio
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 SETTEMBRE

Domenica 1 settembre 
Festa della Comunità a Quartino

ore   9.15	 S. Messa a Magadino
ore 10.30	S. Messa a Quartino
ore 11.30	Aperitivo 
ore 12.00	Maccheronata offerta dalla Fonda-

zione. Tutti sono invitati.
	 In modo particolare i bambini e i 

giovani per cominciare con Dio il 
nuovo anno scolastico.

	 La festa si svolgerà con qualsiasi 
tempo.

Sabato 14 settembre
Ore 11.00 

S. Messa presso la Croce Giubilare 
sul Monte Gambarogno
Vi aspettiamo numerosi!

Domenica 8 settembre
“Maria nascente”Caviano
ore 10.30	 S. Messa e processione con la 

statua, segue pranzo sul piazzale 
con musica e lotteria. N.B. la S. 
Messa a Gerra è alle ore 17.00

Domenica 15 settembre 
Festa di Maria Addolorata a Magadino
	 ore   9.15	 S. Messa a Magadino
	 ore 10.30	 S. Messa a Quartino
	 ore 14.30	 l’incontro delle Consorelle all’Oratorio

Sabato 28 settembre
Festa di San Michele Arcangelo
	 ore 18.00	 S. Messa interparrocchiale a Gerra Gambarogno
		  Seguirà rinfresco sul sagrato della chiesa in occa-

sione della festa del Patrono della Congregazione 
di San Michele Arcangelo.



TM

17

Domenica 29 settembre
Festa della Madonna del S. Rosario a San Nazzaro
	 ore 10.00	 Esposizione del SS Sacramento.
		  Santo Rosario per la parrocchia.
	 ore 10.30	 Santa Messa solenne;
		  segue pranzo comunitario all’Oratorio.

 OTTOBRE

Domenica 6 ottobre
Festa della Madonna del S. Rosario a Vira Gambarogno
	 Sarà organizzato il Banco del dolce.

	 ore 10.00	 S. Messa solenne; processione e benedizione.
	 ore 15.00	 Esposizione del SS Sacramento
		  con Santo Rosario meditato.

Domenica 6 ottobre
Festa della Madonna del Rosario
a Gerra Gambarogno
	 ore 10.30	 S. Messa solenne e processione 
		  con la statua della Madonna

Domenica 13 ottobre
La fèsta di castégn a Vairano (Pro Oratorio San Nazzaro)

	 ore 11.00	 sarà in funzione una fornita 	
buvette

	 ore 12.00	 verranno distribuite penne al 
pomodoro offerte dal gruppo ani-
matori

	 ore 14.30	 inizierà distribuzione delle casta-
gne. La festa si terrà solo con il 
bel tempo. 

Domenica 27 ottobre
Festa di S. Carlo Borromeo a Caviano
	 ore 10.30	 S. Messa e processione con la statua
		  di S. Carlo e lotteria

		  N.B. la S. Messa a Gerra Gambarogno
		  è alle ore 17.00

OTTOBRE – MESE DEL S. ROSARIO E DELLE MISSIONI
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Sabato 2 novembre – COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
orario delle S. Messe in suffragio dei defunti
	 ore   9.00	 Piazzogna
	 ore   9.00	 San Nazzaro
	 ore   9.15	 Magadino
	 ore 10.15 	 Casa di Cura 5 Fonti
	 ore 10.30	 Gerra Gambarogno
	 ore 17.00	 Sant’Abbondio
	 ore 17.30	 Vira Gambarogno
	 ore 18.00	 Quartino 

Dal 1° all’8 novembre: L’INDULGENZA PLENARIA APPLICABILE AI 
DEFUNTI
Per poter lucrare l’indulgenza per i nostri cari defunti, la chiesa ci chiede di:
   • accostarsi al sacramento della confessione
   • ricevere la santa Comunione
   • recitare una preghiera secondo le intenzioni del Papa e della Chiesa
   • recitare una preghiera per il defunto per il quale si vuole applicare l’indulgenza
   • visitare il cimitero
Non trascuriamo quel mezzo di aiuto spirituale che ci offre la Chiesa per i nostri cari.

Domenica 3 novembre
FESTA PATRONALE SAN CARLO a Magadino
	 ore   9.30	 Santa Messa, la processione in onore del Santo, banco dei dolci
		  e aperitivo.

		  N.B. non viene celebrata la S. Messa a Quartino

 NOVEMBRE
Venerdì 1° novembre – SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI
Orario delle S. Messe
	 ore   9.00 	 S. Nazzaro 
	 ore   9.15 	 Magadino
	 ore 10.30 	 Gerra Gambarogno
	 ore 10.30 	 Vira Gambarogno
	 ore 10.30 	 Quartino 

Orario delle funzioni per i defunti:
	 ore 14.00	 Magadino 
	 ore 14.00	 Vira
	 ore 14.30	 San Nazzaro
	 ore 15.00	 Quartino
	 ore 15.00	 Gerra Gamb.
	 ore 15.30	 Piazzogna: S. Messa e 

benedizione delle tombe 
al cimitero.

	 ore 16.00 	 Sant’Abbondio: S. Messa 
e benedizione delle 
tombe al cimitero

	 ore 16.30 	 Caviano: benedizione 
delle tombe al cimitero

		  e S. Messa
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Domenica 17 novembre – FESTA DI SAN COSIMO
Compatrono della Parrocchia  di VIRA Gambarogno
	 ore 10.30	 S. Messa solenne
	 ore 14.30	 Lode vespertina e benedizione

Domenica 24 novembre
SACRAMENTO DELLA CRESIMA a MAGADINO
	 ore 10.00	 S. Messa

	 S. MESSE PREFESTIVE (sabato 23 novembre)
	 ore 17.00	 Sant’Abbondio
	 ore 17.30	 Vira Gambarogno
	 ore 18.00	 Quartino
	 ore 18.15	 San Nazzaro
Domenica (24 novembre)
	 ore 17.00	 Gerra Gambarogno (interparrocchiale)
	 ore 17.30	 Piazzogna

Sabato 30 novembre / Domenica 1° dicembre 
MERCATINO DI NATALE – San Nazzaro (Oratorio)
Sabato: ore 10.00-12.00 e 14.00-19.00
Domenica: ore 9.00-11.00

Sabato 30 novembre dalle 19.15 cena etnica di solidarietà
Quest’anno sosteniamo il progetto diocesano 
voluto dal vescovo Valerio ad Haiti per migliorare la 
qualità dell’educazione in un paese in cui il 40% è 
ancora analfabeta e solo 1 ragazzo su 10 termina la 
scuola primaria.

 DICEMBRE
Domenica 1° dicembre
Festa Patronale di San Nicolao a Quartino 
	 ore 9.15	 S. Messa a Magadino
	 ore 10.30	 S. Messa a Quartino. Dopo la S. Messa 
		  banco dei dolci, aperitivo e pranzo comunitario.
	 ore 14.15	 Lode Vespertina
	 ore 15.00	 Tombola nella sala Rivamonte.
		  Tutti sono invitati

Domenica 8 dicembre – FESTA DELL’IMMACOLATA 
L’orario delle s. Messe nelle parrocchie è domenicale.

Venerdì 13 dicembre
FESTA DI SANTA LUCIA a CASENZANO 
	 ore 14.30	 S. Messa nella chiesetta di Casenzano
		  con la benedizione degli occhi
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Molti di voi sicuramente riconoscono 
questa cappella, avendola vista in cam-
mino verso i Monti di Gerra. La cap-
pella si trova ora in uno stato di incuria 
con un’avanzata e rapida degradazio-
ne degli intonaci e dei dipinti. Essa è di 
proprietà del Demanio Cantonale ed 
è protetta quale bene culturale d’inte-
resse locale, classificata quale cappella 
votiva.
I motivi raffigurati sono la Madonna 
con Gesù sulle ginocchia, una figura 
di San Benedetto, una figura di San 
Giuseppe, un affresco raffigurante un 
sole sul soffitto e figure ormai smun-
te sulle facciate. Come si evince dalla 
fotografia, lo stato di conservazione 
sia strutturale che pittorico è pessimo 
e necessita di un intervento deciso. ln 
accordo con un suo cliente, uno studio 
d’architettura di Gerra intende recu-

perarla in quanto manufatto significa-
tivo per la nostra sensibilità, cultura e 
testimonianza della memoria collettiva 
religiosa. Una parte dei costi di ristrut-
turazione è finanziata dai promotori. Il 
Consiglio Parrocchiale di Gerra Gam-
barogno ha deciso di partecipare alla 
raccolta di fondi attraverso questo 
breve contributo sul Bollettino Par-
rocchiale. Chi volesse aiutare a finan-
ziare la prevista ristrutturazione della 
cappella votiva può versare il proprio 
contributo sul conto corrente postale 
65-1066-1 intestato alla Parrocchia di 
Gerra Gambarogno, con la menzione 
“Cappella Bonirò”. Le donazioni rac-
colte saranno versate ai promotori di 
questo pregevole progetto di ristruttu-
razione.
Vi ringraziamo già fin d’ora per la 
vostra generosità.

RISTRUTTURAZIONE CAPPELLA VOTIVA 
IN LOCALITÀ “BONIRÒ”

(sul sentiero che porta ai Monti di Gerra Gambarogno)
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LA VOSTRA GENEROSITÀ

MAGADINO – ccp. 65-2837-4
Opere Parrocchiali: ccp. 65-2837-4
Catia Covelli 30; Fabrizio Bernasconi 100; Nonni in occ. del Battesimo di Zeno 50; I 
Genitori in occ. del Battesimo di Zeno 100; Gropetti Evelina ric Gropetti Stabio 100; 
Francesca Morinini ric. Franco e Fiorella 50; Bisnonna Dora ric il Battesimo di Alessan-
dro 50; Renata Jenzer 20; In occ. del Battesimo di Simone 100; In mem. di Lucia Carra-
ra i figli Renata e Giorgio 100.

Fiori: ccp. 65–2837-4
Gropetti Evelina ric. Gropetti Stabio 100; Sargenti Edoardo e Nidia 30; Fam. Jenzer 
ric. la cara Mamma Maria 30; Il marito ric. la cara moglie Maria 40; La Famiglia ric. il 
caro marito Achille 100; Ranzoni Daniela ric. il caro marito Luigi 100; Ranzoni Claudio, 
Roberta e Massimo ric. caro Papà Luigi 100.

Bollettino: ccp. 65-2837-4
Romy Eugenio e Caterina 50; Di Candia Angela 20; Dagani Bruno e Anita 30; Adriana 
Vaerini 30; Ricordando Cesarina Pugni 20; Robert Morrison ric. il Battesimo di Adam 
150; Nonna ric. la Cresima di Geremia 20; Sargenti Edoardo e Nidia 50.

QUARTINO
Raffaele ric. la cara Mamma Nicolina 30; Olivia 50; N.N, 50; Famiglia Cattani Gianna 
ric. i cari defunti 100; Ricordando il caro Pierino 100; Iris e Jolanda in mem. della cara 
Mamma Giuseppina 100; I Nipoti in mem. della cara Nonna Giuseppina 100; N.N. 100; 
I Genitori ric. il Battesimo di Nathan 40; Ricciardi Renato e Tiziana ric. Elena Ferretti 
200; Leila Lüscher 20.

Pro Oratorio di Quartino
Consorelle dell’Addolorata 50; Assemblea Genitori Scuola Quartino 50; Lupatini Deni-
se 20.

ORGNANA

VIRA GAMBAROGNO	 Banca Credit Suisse 884255-01/
	 IBAN CH61 0483 5088 4255 0100 0

CARISSIMI BENEFATTORI, 
ringraziando per la Vostra 
generosità che avete manife-
stato per l’opera del restauro 
dell’organo di Vira, adesso ci 
rivolgiamo umilmente a Voi e 
chiediamo il Vostro aiuto per 
coprire le spese della NUOVA 
ILLUMINAZIONE della CHIE-
SA di Vira (c.a. 24’000 CHF).
La nuova illuminazione è stata 
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realizzata alla fine dell’anno 2018 dalla ditta 
elettro G.sa (Sementina) la quale ringraziamo di 
cuore. Grazie per le Vostre offerte.

Opere parrocchiali:
Pro Nuova Illuminazione Chiesa: 
elettro G. donazione per chiesa di Vira 1’500; A. 
in memoria dei defunti 500; Famiglia in memo-
ria di Emilia Gogna 300; Famiglia in memoria di 
Emilia Gogna 150;  i figli in memoria di Andreina 
e Rolando Galli 100; N.N. in onore di S. Antonio 
150; C. N. in memoria di Mirta Gnosca 50; C. N. 
in memoria di Ilde Gnosca 50; Famiglia in memo-

ria di B. e R. Grünenfelder 100; N.N. 50; concerto “Gospel” 100; bussola (gennaio-
giugno 2019) 175; Carla Rosalba Cattaneo 50; Luigia Grandi 20; Leoni-Benedetti Mari-
uccia, battesimo nipotina Serafina 200; Nives Keller 50; Lumini devozionali (2018) 4’520.

Benedizione Pasquale:
Agnese e Marco Tommasina 100; Lazzari Marina 100; Regazzi  Mariette 100; Marinella 
Graber 50; M. e N.  Branca 50; Pelizzari 50; R. e M. Q. 50; C. N. 50; Famiglia C. e M. 
Rossi 50; C. e S. G. 20; N.N. 50; N.N. 40; N.N. (altre offerte per la benedizione Pasqua-
le) 390.

Bollettino:
C. N. 50; C. e S. G. 20; Lazzari Marina 30; N.N. 30; N.N. 20; Frei Romano e Gabriella 40; 
Siegenthaler Irene 50; Alluisetti Claudio 30; B. Mario 30; Buzzi. S. e Buzzi-Gilardoni V. 
20; Gabusi Piero e Carmen 50; M. Kreissel 50; Ivo S. 30.

Per Oratorio S. M. Maddalena:
Famiglia Barberis R. in mem. di Regina e Roberto Barberis 100.

PIAZZOGNA ccp. 65-3953-9
Opere parrocchiali:
N.N. in onore di S. Antonio 100; N.N. in onore di S. Antonio 50; (Festa S. Antonio);  
N.N. in memoria di Giuseppe Pelloni 100; M. e I. Cosic ˇ  50 + 10 (per i poveri); Lucia e 
Beatrice in mem. di Adelaide e Germano Regazzi 40; N. N. in memoria dei defunti (per 
fiori) 50; Famiglia in  occasione del battesimo di  Emiliano Stefanelli 50;  Zanelli Silvia 
Giuliana 20; Pelloni Maurizio Giacomo 30; Regazzi Antonio Aldo 30; Gianella Enrico 20; 
Sartori Roberto e Norma 100; Famiglia Krämer 100; sorella Elsa in memoria di Giusep-
pe Pelloni 100; N.N. (A. R.) 50; M. e I. Cosic ˇ  50 50; Fam. Pelloni O. e M. 50; Tiziano in 
mem. dei defunti 30;  N. N. 20; N. N. 20; Fam. P. 20; N.N. 20; N.N. 20; N.N. 10; N.N.10; 
N.N. (offerte per la benedizione Pasquale) 170.

Bollettino:
Fam. Pelloni O. e M. 50; Caldara Ilde 20; Pelloni-Buetti Silvana 20; Pelloni Franca 20; 
Rosa Grimaldi 20; Elsa Pelloni-Vitali 20; Regazzi Marco 20.

BASSO GAMBAROGNO
Gruppo Missioni Basso Gambarogno (Raiffeisen Piano di Magadino 65-2072-1 conto 
no. 55353.29

Cena etnica+ bancarella Manuela Gygax 1’900 (versati a Pro Senegal Gerra Gamb); 
Mercatino natalizio 1’200; NN 100; Banco del dolce e lotteria Caviano 705; Banco 
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del dolce e lotteria Gerra Gamb. 680; Banco del dolce San Nazzaro e Vairano 730. 
A fine 2018 il conto gruppo missioni aveva un utile di fr 3’930,55 e sono stati inviati 
a: Comunità suore michelite Paraguay, Opera Don Bosco mense Aleppo Siria, Aiuto 
Bambini Betlemme, La Crèche de Bethléem, suor Teresa Ucraina, suor Nadia Gianolli 
Perù. Grazie a tutti per la grande generosità!

GERRA GAMBAROGNO  ccp. 65-1066-1
Opere parrocchiali di Gerra Gambarogno:
Gianfranco Sartori 100; Perazzi Giorgio e Rita 20; Maria-Pia Glättli-Balestra 100 (in 
memoria del marito Emilio); Gabriele Balestra 50; Fritz e Monika Zwicky 50; Aurora e 
Silvano Sartori 50; Menga Patt 20; Johann Studhalter 50; Perazzi Marco e Annamaria 
20; Renato Rovere 100; Manfred Renn 50; Marco e Gianni Balestra 200 (in ricordo della 
mamma Adele); Zanoni-Rino 30 (Pro Missioni); Maria Balestra-Masa 50; Lucia e Wolf-
gang Müller 50.

Bollettino:
Vera Ravani 30; Taddei Claudio 50; Solari Sergio 30; Bernasconi Giovanni e Manuela 50; 
Naidi Perazzi 30; Daniela Biondini 20; Balestra Aldo 20.

SAN NAZZARO ccp.65-1832-6
Opere parrocchiali di San Nazzaro:
Heizmann Anita in ricordo di Franz Heizmann 100; Muto Aldo e Gianna 100; Agostino 
Ambrosini (Chiesa Casenzano) 100; L.B 30; Rohrer-Bornatter 100; Guidi Mariangela 200; 
Shey Rosmarie 100; Choukri et Anne Goelle 200; Gaia Marco 30; Fresca Claudine 100; 
Heizmann Anita 140; Camozzi Andrea 40; i familiari in memoria di Vitali Elio (chiesa S. 
Rocco) 300; Thomann Margrit 20; Barberis Iris (in memoria di Barberis Amelio) 100; Cle-
rici Mauro (in memoria di Anna Paganetti) 100; Lumini San Nazzaro 701; Lumini Vairano 
715.50; Pranzo Don Bosco 653; Banco del dolce 209.

Bollettino:
Muto Aldo e Gianna 20; Mazzuchelli Daniela 20; NN. 20; Romeo Luigi 50; Hess Alberto 
50; Domenighetti Maria 50; Ambrosini Agostino 50; Branca Emma 30; Guidi Mariange-
la 50; I familiari in ricordo di Carla Vitali 100; Barberis Iris 20; Bergonzoli Ivo 20.

CAVIANO  ccp. 65-6384-4
Opere parrocchiali di Caviano:
Tombola del 23 marzo (2019) 2’055; Lumini devozionali (2018) 745.

SANT’ABBONDIO  ccp. 65-2477-8
Opere parrocchiali di Sant’Abbondio:
Kuhn Kurt 100; Gabbani Agostino e Carmen 20; Pini Roberto 20; Masa Silvia 20; Offerte 
chiesa del Lauro 45.

Bollettino:
Storelli Mons. Ernesto 20.

Ci scusiamo per eventuali errori della redazione e della stampa – i parroci.

Il Signore benedica la generosità di ogni offerente.



La Buona Stampa, Pregassona (Lugano)


